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La ITT punta sull'Italia 
e gioca d'anticipo sull'lbm 
Presentati in una conferenza stampa i programmi della multinazionale per il nostro paese: nel prossimo 
quinquennio previsti investimenti per 500 miliardi, molti dei quali destinati alla ricerca -1 rapporti con la Stet 

ROMA — Una tradizione di «riserbo», violata Ieri per la pri
ma volta. Dopo anni di silenzio sulla sua attività (così come 
sul successi economici) la ITT ha deciso di rendere pubblici 
i propri progetti. L'occasione è stata fornita dal 76° anniver
sario della Face, la più Importante delle consociate ITT In 
Italia. Prendendo a pretesto questa •ricorrenza! 1 dirigenti 
europei e Italiani del gruppo hanno presentato un dettaglia
tissimo elenco di investimenti da realizzare nel nostro paese, 
che va sotto 11 nome di «piano quinquennale». Non si tratta di 
cose da poco: la multinazionale ha in mente di spendere da 
qui all'88 qualcosa come cinquecento miliardi. 

Inutile dire che l'Incontro con 1 giornalisti, convocato pro
prio per illustrare questo programma di spese, è stato In 
gran parte occupato dall'autocelebrazione. «Siamo 11 gruppo 
straniero più Importante In Italia — ha detto il presidente 
dell'ITT europea, Daniel P. Weadock (una tesi confortata 
dal dati: il gruppo ha 14.500 addetti, il 40% del quali dislocati 
nel Sud, tutte le aziende hanno avuto nell'83 un fatturato di 
mille miliardi di lire, e la sola Face ha avuto un saldo positi
vo nella bilancia commerciale di 50 miliardi) — e slamo 
Intenzionati a mantenere la leadership del settore delle tele
comunicazioni, che sempre più si apre all'integrazione con 
le nuove tecnologie». 

Ancora più entusiasta 11 presidente della Face-Finanzia
ria, Ardeo Bertucci, che ha ricordato il ruolo della Face, e 
quindi dell'ITT, nella costruzione della rete di telecomuni
cazioni Italiana, e dell'amministratore delegato della Face-
Finanziaria, Umberto Ferronl, che si è compiaciuto del «ruo
lo sociale» che ha svolto la ITT nel nostro paese, E su questa 
strada la multinazionale ha Intenzione di andare avanti. 

Gran parte (esattamente 150) dei 500 miliardi di investi
menti previsti andranno a finanziare la ricerca in Italia. Un 
campo che la ITT ha sempre curato, tant'è che già oggi in 

// PCI: 
il governo 
dica la sua 
sul settore 
ROMA — La necessità che li 
governo si presenti imme
diatamente al parlamento 
per esporre la sua posizione 
sui temi della riorganizza
zione e del rilancio del setto
re delle telecomunicazioni è 
stata sollecitata dal PCI in 
una nota del Dipartimento 
Economico. A giudizio del 
PCI la sede più idonea è la 
Commissione Lavori Pubbli
ci e Comunicazioni del Sena
to che sta per concludere la 
sua indagine sul settore. «Ma 
è decisivo — prosegue la no
ta — che una sede di con
fronto parlamentare sia tro
vata'entro e non oltre il 20 
maggio. I gruppi dei senatori 
e del deputati comunisti use
ranno gli strumenti regola
mentari necessari perché a 
questo confronto si arrivi 
tempestivamente». 

Italia dispone di quattro centri dove lavorano ricercatori, 
tecnici, esperti. 

Un'altra grossa «fetta» di investimenti — come ha spiega
to Weadock — sarà destinata al settore delle telecomunica
zioni. Questo vuol dire che la ITT spenderà molti soldi per 
potenziare il «progetto System 12» forse uno del più sofisti
cati sistemi di centrali interamente «digitali» (che segnano 11 
superamento dqlle centraline elettromeccaniche e l'approdo 
definitivo al campo dell'elettronica). 

Tutto ciò, assieme al rinnovamento delle produzioni «di
versificate» (la ITT-Italla è impegnata anche nelle lavora
zioni di componenti per auto, di cui si servono colossi euro-
pel e ora anche americani) e alla ristrutturazione delle fab
briche comporterà per forza di cose una riduzione d'occupa
zione, soprattutto negli stabilimenti manifatturieri. Ma i 
dirigenti italiani della multinazionale e lo stesso presidente 
europeo del gruppo hanno messo le mani avanti: con i 500 
miliardi da spendere in cinque anni si creeranno altre occa
sioni di lavoro, molto qualificate, che compenseranno gli 
eventuali cali occupazionali delle fabbriche. Nonostante le 
richieste di ulteriori spiegazioni, nonostante la pretesa del 
sindacato di avere altre garanzie, questo è tutto quello che la 
ITT dice sul futuro del suoi organici. E basta perché i mana
ger del gruppo continuino a «presentarsi» come imprenditori 
«al servizio del paese». È la prima volta, lo dicevamo all'ini
zio, che la ITT italiana reclamizza i suoi successi e fa il 
punto sui suoi programmi. Qualcuno ne è rimasto sorpreso 
ma forse la spiegazione è molto semplice: in questi giorni la 
Stet sta trattando con un altro colosso americano, la Ibm, 
per definire accordi sulle nuove reti di comunicazione. La 
ITT non vuole essere tagliata fuori e ha deciso di presentarsi 
come «lo zio Sam» innamorato dell'Italia. 

Stefano Bocconettl 

DaH'Istat il «bel Paese» in cifre 
Sono friulani i più alti, umbri i più longevi 
ROMA — L'aspetto grafico a-
gilè e le dimensioni ultraridot
te (10 cm. x 15) ne tradiscono 
le finalità prima ancora che la 
prefazione le dichiari ufficiai" 
mente: il volumetto «Le regio* 
ni in cifre», dell'Istituto cen
trale dì statistica, è rivolto ai 
giovani e in genere a tutti co
loro che non sono esperti di 
percentuali, tabelle, numeri 
indici e medie più o meno 
ponderate. Uno dietro l'altro, 
vengono snocciolati numeri e 
dati che riguardano gli aspetti 
socio-economici delle venti re
gioni del nostro paese, dall'al
tezza dei suoi abitanti al nu
mero di automobili immatri
colate, dal consumo di pane ai 
casi di malattie infettive. Ta
belle semplici e chiare che in 
effetti possono calamitare V 
attenzione, o magari la sem' 
plice curiosità, del profano. 

Ma se l'aspetto primaria 
della pubblicazione dell'I-
STAT e quello, diciamo così, 
^promozionale*, abbastanza 
interessanti risultano i dati 

sociali ed economici in sé. Ma
gari non si tratta di primizie 
assolute (essendo già stati 
pubblicati a mano a mano che 
venivano elaborati) ma il fatto 
di ritrovarli compendiati e or* 
ganizzati razionalmente indu
ce a riflessioni di ordine politi
co ed economico, E la prima 
che balza agli occhi è la netta 
separazione tra Nord e Sud. 
Anche questa è tutt'altro che 
una novità, ma qui le cifre 
quantificano i problemi e sì 
incaricano di fornire un qua
dro più preciso e dettagliato 
delle verità che, per grandi li
nee, o come tendenze, erano 
già conosciute. 

La disparità di situazioni 
dal punto di vista industriale, 
per esempio, viene precisata 
in questo modo: nelle otto re
gioni dell'Italia meridionale e 
insulare (Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna) ri
siede il 19,9% delle unità in
dustriali e il 16,9% degli ad
detti. Le altre dodici regioni 

centro-settentrionali ospitano 
l'SO.l % delle . industrie e 
l'83,l % degli addetti. Le a-
ziende agricole al Sud sono il 
51,1% del totale, ma riguar
dano solo il 47,7per cento del
la superficie utilizzata. Il pro
dotto interno lordo è invece 
cosi suddiviso: 75,6% nel cen
tro-nord e 24,4 % al Sud. 

Ed ora qualche tcuriositàm 
che comunque ha sempre le
gami con h tradizioni, la cul
tura e lo sviluppo economico-
sociale delle varie zone italia
ne, Prendiamo ad esempio i 
consumi alimentari. Ogni sici
liano mangia in media 96,2 
chili di pane ogni anno, contro 
i 55,8 chili del veneto e i 71,8 
chili della media nazionale. 
Stesso andamento per la pasta 
(il record massimo è ancora si
ciliano con 53,5 chilogrammi, 
più del doppio dei friulani con 
24,0 chilogrammi e notevol
mente al di sopra della media 
nazionale che è di 34,8 chili). 
Il libretto dell'ISTAT sfata 

anche un luogo comune che 
vuole il veneto in testa alla 
classifica di coloro che *si fan
no volentieri un goccetto». Ab
bondantemente primo è infat
ti il marchigiano con 123,6 li
tri di vino (Verdicchio?) ogni 
anno, seguito dal valdostano 
con 117,6 litri e quindi dal bi
strattato veneto con ' isoli» 
105,6 litri. Rimpinzato di pa
sta e di pane (e di pesce) il 
siciliano secondo l'ISTAT pa
re proprio che sia semi aste
mio, ventesimo ed ultimo in 
graduatoria, con un consumo 
di appena 49.2 litri di vino. In
somma, il Corvo di Salaparur 
ta, il Repitalè e il Regaleali sa
rebbero molto più apprezzati 
fuori che dentro i confini iso
lani. Quanto al latte, l'unica 
regione a superare l'ettolitro 
di prodotto a testa è il Trenti
no Alto Adige con 103,2 litri 
l'anno. 

E l'altezza? Quanto sono ai
tigli italiani?Le sta tistiche ri
spondono anche a questo, li

mitatamente agli uomini, s'in
tende, poiché rilevamenti cosi 
ampi sono possibili soltan to in 
occasione della visita di leva. 
Dunque, chi fosse alto un me
tro e 73 centimetri ne vada 
fiero, visto che sarebbe un 
paio di millimetri oltre la me
dia nazionale che è appunto di 
172,8 centimetri. 1 tcorazzieri» 
sono i friulani con 176,21 di 
media, cioè 7,12 centimetri in 
più dei tmeno alti» (che sono i 
sardi). Lombardi e laziali si e-

5 Rivalgono con un mezzo mil-
imetro a vantaggio dei primi 
(173,86 contro 173,80). 

Infine la vita media. Chi na
sce oggi può contare su una vi
ta di 70,6 anni se è maschio e 
di 77,2 anni se è femmina. Per 
umbri e lucani il dato aumen
ta a 72,6 anni (anche fra le 
donne le umbre sono le più 
longeve con 78,6anni). A cam
pare meno invece sono i friu
lani con 68,5 anni di media e le 
campane con 75,5 anni. 

Guido Dell'Aquila 

Gasolio 
da riscal
damento 
-18 lire 
da lunedì 
ROMA — Da lunedì prossimo 
il gasolio da riscaldamento co
sterà 18 lire in meno al litro: da 
616 passerà a 598 lire. Non è 
prevista, invece, questa setti
mana alcuna variazione degli 
altri prezzi petroliferi. È stato 
soprattutto sul mercato tede* 
eco occidentale che il gasolio da 
riscaldamento ha avuto un calo 
di prezzo: si è così abbassata la 
media europea delle quotazioni 
al consumo, che determina an
che l'andamento italiano. La 
flessione è stata di 16 lire al li' 
tro circa, tre di più della cosid» 
detta «soglia di invarianza» (al 
disotto della quale non si verifi
cano variazioni di prezzo), che 
per il gasolio è di 13 lire al litro. 
Il prezzo del gasolio da riscal
damento ha subito, dall'agosto 
scorso, quando costava 570 lire 
al litro, tre aumenti, uno dei 
quali (a fine dello scorso anno) 
per motivi fiscali. Ecco infine 
quale è lo stacco attuale fra i 
nostri e i prezzi medi europei: 
+3,43 lire per la super, -5,06 
per la normale, +3,35 per il ga
solio auto, +1,21 lire per l'olio 
combustibile ad alto tenore di 
zolfo. Resta da ricordare che il 
gasolio è a prezzo .sorvegliato». 

Nel 1984 
la Esso 
investo 
130 
miliardi 
ROMA — La Esso italiana di
mezza le perdite e pensa di in
vestire 130 miliardi quest'anno, 
soprattutto per rendere più 
produttiva la propria rete di
stributiva. Lo hanno annuncia
to ieri in una conferenza stam
pa il presidente della società, 
William Barnes e il vicepresi
dente Federico Wisznat. Il 
1983 si era chiuso con 58 mi
liardi di passivo, il 1984 con 29 
miliardi «in rosso», ma la pro
spettiva è decisamente al me
glio, C06Ì definita da Barnes 
stesso: «Una prospettiva di 
mercato più aperta, libera e 
competitiva», tanto che il piano 
di investimenti sarà il più con» 
sistente nell'arco degli ultimi 
10 anni. Naturalmente, la Esso 
come le altre compagnie petro
lifere lamenta eccessivi vincoli 
del mercato italiano: in termini 
di regime dei prezzi e di regime 
fiscale. Insomma, prezzo sorve
gliato anche per la benzina e 
critiche al versamento antici
pato dell'imposta di fabbrica* 
zione. Comunque, nonostante i 
vincoli, il fatturato della conso
ciata italiana è stato nel 1983 di 
quasi 7 miia miliardi, con ricavi 
per 6 mila miliardi e una cresci
ta delle vendite sul mercato in* 
ternazionale dell'11 per cento. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandstt , 
Franco belga 
Starlino inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Y«n giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svede** 
Marco finlandese 
Evcudo portoghasa 
Pesata spagnola 

3 / 5 
1687,25 

. 618.60 
2Q1.69 
549.43 

30.363 
2364,825 
1896,70 

169,10 
1386.75 
1304.65 

7.441 
748.878 

87,984 
218.02 
210.525 
292,775 

12.245 
11.026 

2 / 5 
1687 

617.776 
201.40 
648.48 

30.361 
2359,2 
1885.375 

168.75 
1383,8 
1303.25 

7.437 
760,45 

87,902 
217.41 
210.46 
292.28 

12.2 
11,027 

Brevi 

La «Centrale» cede il Credito Varesino 
MILANO — Il consiglio di amministrazione della «Centrale Finanziaria Genera
le» ha deciso ieri di accettare l'offerta della Banca Popolare di Bergamo par 
l'acquisto del pacchetto azionario di controllo del Credito Varesino. Il presi' 
dente della «Centrale» Piero Schlesinger, riferendo la notizia ai giornalisti, non 
ha voluto precisare l'entità dell'offerta: si parla di poco meno di 800 lira par, 
azione. " <_ 

V 

Fioruzzi presidente giovani confindustriali 
ROMA — Sara quasi sicuramente l'imprenditore Giorgio Fioruzzi • prenderà 
il posto di Carlo Patruceo (nominato vicepresidente della Confindustria) al 
vertice dei giovani industriali. La decisione ufficiale verrà presa il 9 maggio in 
occasione del Comitato Centrale dei giovani imprenditori. 

Cooperazione 
alla ricerca 
di capitali 
vuole creare 
una sua banca 
Il proposito esaminato in un convegno a 
Venezia - Critiche alla attuale legislazione 

VENEZIA — Non è un con
vegno di tecnici quello che si 
è aperto oggi a Campo San 
Rocco su «La questione fi
nanziaria e lo sviluppo dell' 
impresa cooperativa». La 
«questione», infatti, riguarda 
Il modo di «riempire» di un 
contenuto imprenditoriale le 
circa 150 mila società coope
rative che esistono oggi in I-
talia facendone un tramite 
dell'impiego del risparmio 
(che è abbondante) per pro
muovere produzione ed oc
cupazione (che sono insuffi
cienti). 

La relazione di apertura, 
svolta da Ettore Dazzara per 
la presidenza della Lega coo
perative e mutue, non ha ag
girato l'ostacolo. In teoria 
oggi una cooperativa con 
mille soci può avere da un 
minimo di 20 miliardi ad un 
massimo di 30 miliardi di ca
pitale per le quote sociali, 
previste in 20 milioni a socio 
che salgono a 30 per le coop 
di produzione, lavoro e tra
sformazione agricola. Inol
tre, Il prestito da soci.è consi
derato fra l «mezzi propri del-
l'impresai. La remunerazio
ne può arrivare oggi al 
18,50%. Queste condizioni e-
sistono appena ad un anno, 
tuttavia poche società hanno 
iniziato la «ricapitalizzazio
ne». 

Dazzara ha indicato due 
cause, il trattamento fiscale 
discriminatorio (la polizza 
vita si può detrarre dall'IR-
PEF, il reddito del titoli del 
Tesoro non si denuncia nem
meno mentre le quote versa
te all'impresa sono tassate in 
pieno) e il divieto di rivaluta
re le quote del passato con 
realistici aumenti gratuiti 
pena, ancora una volta, pe
santi tasse. Le società coope
rative non chiedono privile
gi, ha detto Dazzara, ma per 
ricapitalizzare devono di
ventare una forma di Impie
go del risparmio alla pari 
delle altre, quindi detrajbile 
ai fini delle imposte entro 
certi parametri, esente da 
Imposte quando finanzia la 
produzione e recuperabile 
quando il socio-lavoratore 
va in pensione. 

Certo, ammette Dazzara, 

non in tutte le coop esiste 
una adeguata capacità di va
lorizzare in modo produttivo 
il risparmio. Esiste, acuta, 
una esigenza di crescita im
prenditoriale. Questo ha vo
luto stimolare la Lega crean
do consorzi e società finanr 
ziarle specializzate come U-
NIPOL, Fincooper. Conosce
re a fondo la tecnica finan
ziaria, utilizzare tutti gli 
strumenti di mercato finan
ziario ed il credito per ciò che 
valgono, è stata un po' la 
«sfida culturale» di questi an
ni. La sfida continua perché 
il finanziamento esterno, 
duttile, contrattato nelle for-. 
me del mercato non può spa
ventare la patologia delle 
«rendite di denaro» consenti
te oggi dal mercato e dalla 
stretta monetaria indiscri
minata. È per queste ragioni 
che è venuta avanti, in que
sto ultimo anno, la «questio
ne bancaria». 

Le Popolari e le Casse ru
rali ed artigiane, società coo
perative, sono già oggi la 
parte più dinamica e più ric
ca di patrimonio del sistema 
bancario (il 20% del merca
to). Dazzara ha detto che la 
Lega sceglie di stare all'in
terno delle organizzazioni 
rappresentative di queste 
banche dove ha costatato «la 
possibilità di lavoro comu
ne» ma chiede un cambia
mento essenziale, sia aggior
nando legislazione e stati 
che introducendo un piglio 
imprenditoriale, un rappor
to con gli stessi imprendito
ri-soci dinamico e costrutti
vo. 

La Lega studia la possibi
lità di creare una propria 
banca, ha detto Dazzara, ma 
questo progetto è parte di 
una politica di mobilitazione 
del risparmio verso l'impre
sa di produzione e di servizi 
che si avvarrà di ogni stru
mento valido ed altri, inno
vativi, ne creerà. In serata 
hanno presentato comuni
cazioni Osvaldo Tarquinio 
ed Alberto ZevJ. Oggi, dopo 
una serie di contributi su 
punti specifici (Mezzogiorno, 
nuove forme di intermedia
zione del denaro), interverrà 
il presidente della Lega One-
lio Prandini. 

FIERA di FOGGIA 
INTERNAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 

FOGGIA — La 35' Fiera Internazionale dell'agricol
tura e della zootecnia di Foggia, che ha aperto i bat
tenti il 28 aprile e li chiude il 6 maggio, riporta alla 
ribalta nazionale ed europea il Mezzogiorno verde. Il 
tradizionale e rinnovato appuntamento primaverile 
della Rassegna specializzata foggiana con il mondo 
della produzione agricola e zootecnica meridionale, 
ha luogo dopo l'ultima maratona agricola di Bruxel
les del 30 marzo scorso che ha sbloccato la crisi dell' 
Europa verde determinata dal fallimento dei vertici 
dei capi di Stato e di governo di Atene e di Bruxelles 
ed ha segnato una svolta nella politica agricola comu
ne. Sono stati sostanzialmente salvaguardati gli inte
ressi delle produzioni mediterranee assicurando con
tinuità di sostegno all'olio di oliva, al granoduro, agli 
ortofrutticoli trasformati, m a è iniziata una fase di 
riflessione sulle possibilità di superare alcune soglie 
di produzione. L'accento va ora posto sulla riduzione 
dei costi di produzione, sulla ulteriore diffusione delle 
tecnologie moderne, sulla qualità e competitività dei 
prodotti in un libero e vasto mercato comune che 
prossimamente comprenderà, oltre alla Grecia, paesi 
come la Spagna e il Portogallo che hanno produzioni 
concorrenziali con le nostre. Per il Mezzogiorno verde 
si presentano quindi nuovi problemi e nuove esigenze 
che possono trovare aggiornati elementi di risposta 
nella specializzata rassegna agricola e zootecnica di 
Foggia che con le sue adeguate strutture espositive e 
con Te sue iniziative organizzative e promozionali of
fre un completo panorama della realtà agricola meri
dionale e delle novità tecnico-commerciali utili al suo 
ulteriore progresso. Una vasta superficie espositiva di 
oltre 250 mila metri quadrati ospiterà infatti tutto ciò 
che l'agricoltura mendionale produce e tutto ciò che è 
utile all'agricoltura. La confermata partecipazione di 
paesi esteri in forma ufficiale (Austria, Svizzera, 
Francia) e a mezzo rappresentanze e delegazioni (Bel
gio, Cecoslovacchia, Danimarca, Gran Bretagna, I-
sraele, Norvegia, Olanda, Repubblica federale di Ger
mania, Urss e Usa) offre la possibilità agli imprendi
tori agricoli meridionali di proficui confronti e di in
terscambio. La presenza delle più importanti indu
strie meccaniche, sementiere, chimiche, enologiche, 
olearie e casearie, italiane ed estere, i numerosi sog
getti selezionati di bestiame bovino, ovino, suino, e-
quino ed avicunicolo di origine nazionale ed estera, i 
settori della vivaistica, deUe apparecchiature per l'ir
rigazione, delle attrezzature per la zootecnia e Ta vete
rinaria, nonché le mostre del Ministero dell'Agricol
tura della Cassa per 11 Mezzogiorno, delle Regioni Pu
glia, Calabria, Lazio, consentono agli operatori a g n 

ina gli appun
tile ' 

coli una presa di contatto diretta con le realtà indu
striali e con le esperienze agricole di altre regioni o 
paesi progrediti ed un aggiornamento sullo sviluppo 
scientifico e tecnologico. Il panorama espositivo è ar
ricchito dall'artigianato rurale, dai settori della zoo
tecnia minore (apicoltura, elicicoltura, lombricoltura, 
acquacoltura, eccetera). Particolare rilievo conserva 
anche quest'anno l'Enolsud — salone della vita e del 
vino — giunto alla decima edizione. La maggiore uti
lità ed importanza della rassegna vinicola derivano 
dall'attuale momento della viticoltura italiana e co
munitaria che ha bisogno di contrastare la tendenza 
regressiva del consumo ed equilibrare l'offerta alla 
domanda con un costante miglioramento della quali
tà ed una più intensa attività promozionale. Una si
gnificativa novità espositiva di quest'anno è costitui
ta dal SIOL — Salone Internazionale dell'Olivicoltura 
— dedicato agli olii vergini ed extravergini tipici delle 
varie regioni.TESSO mira a rilanciare il consumo dell'o
lio d'oliva e della dieta mediterranea. 

FOGGIA 
tementi più- qualificanti 
della 35* Fiera Internazio
nale dell'Agricoltura di 
Foggia, indetta dall'Ente 
Fiera di Foggia, il calenda
rio delle' manifestazioni 
fieristiche propone la se
conda Conferenza regiona
le dell'agricoltura puglie
se. Fondamentale momen
to di verìfica e di messa a 
punto della politica agrico
la della Regione Puglia, la 
Conferenza, l cui lavori al 
prevede debbano durare 
alcuni mesi, ba celebrato 
la sua seduta d'apertura il 
2 maggio, nel quadro delle 
iniziative della Fiera In
ternazionale dell'Agricol
tura di Foggia. Nel corso 
della, manifestazione, che 
avrà luogo nel Palazzo dei 
Congressi del quartiere 
fieristico di Foggia, saran
no tra l'altro insediate le 
quattro commissioni chia
mate ad elaborare l docu
menti programmatici che 
ispireranno le politiche a-
glicole regionali nei pros-
slmlanni. 

La complessità degli ar
gomenti sottoposti alle 
commissioni (rispettiva-

La 2a Conferenza regionale 
dell'agricoltura pugliese 

alla Fiera di Foggia 
mente 'L'impiego delle ri
sorse nel contesto dello svi
luppo economico regiona
le», *Gli strumenti per lo 
sviluppo agricolo*, 'Siste
ma agro-alimentare e 
mercato; «Le politiche a-
grìcole a diversi livelli e i 
riflessi sull'agricoltura pu
gliese*) conferma l'impor
tanza dell'iniziativa regio
nale che troverà nella Fie
ra Internazionale dell'A
gricoltura di Foggia uno 
scenario ottimale. 
• La seconda Conferenza 
regionale dell'agricoltura 
pugliese segue di undici 
anni la prima edizione del
la manifestazione, anche 
questa tenuta alla Fiera di 
Foggia, e si propone di ag

giornare il quadro conosci
tivo e propositivo dell'agri
coltura pugliese, attraver
so l'esame del cammino 
sin qui percorso dalla Re
gione Puglia nel settore a-
gro-zootecnico, che pro
prio dal documento con
clusivo della prima Confe
renza ha tratto costante
mente le sue direttrici-

Si tratta perciò di ri
prendere le conclusioni 
della precedente assise, ve
rificare quanto è stato fino 
ad oggi realizzato, aggior
nandone i contenuti alla 
luce di alcuni atti fonda
mentali della Regione, 
quali il piano regionale di 
sviluppo e la notevole legi
slazione maturata nel frat

tempo con particolare rife
rimento alla legge per l'at
tuazione della 'Quadrifo
glio; di riflettere sulla ri
caduta che alcuni atti legi
slativi hanno avuto sul 
tessuto economico e socia
le della nostra regione. So
prattutto per quanto ri
guarda la delega di funzio
ni conseguite agli enti su
bregionali. 

Sul tappeto, come si ve
de, vi sono complesse e 
fondamentali questioni. Di 
qui la necessità di una ge
nerale chiamata a raccolta 
delle forze sociali ed eco
nomiche operanti in agri
coltura, la cui partecipa
zione è essenziale al fine di 
un approfondito e demo

cratico confronto sui pro
blemi attuali e sulle pro
spettive dell'agricoltura 
pugliese,' che troveranno 
un momento di approfon
dito dibattito e riflessione 
nella Conferenza. 

Tra l'altro, verrà distri
buito un questionario-gui-
da. con lo scopo di avviare 
una analitica conoscenza 
della situazione agricola 
regionale con particolare 
interesse verso problema
tiche di carattere locale e 
ai rapporti dell'agricoltura 
con le altre realtà produt
tive pugliesi, Un poderoso 
sforzo conoscitivo e pro
grammatico, che si giove
rà anche dell'apporto di 
tecnici qualificati, dell'U
niversità. e di istituti di ri
cerca, ma per la cui riusci
ta è essenziale la più ampia 
e consapevole partecipa
zione delle forze interessa
te, per il raggiungimento 
di un obiettivo comune: 
quello di aggiornare l'agri
coltura pugliese ai tempi, 
rendendola più competiti
va, adeguando la politica 
regionale nel settore, rin
novandone la funzione di 
traino dell'intera econo
mia regionale. 

FOGGIA — H Consorzio HJ 
Bonifica di Capitanata — aie 
ha organizzato alla Fiera in
ternazionale dell'agricoltura 
di Foggia un interessante 
convegno sul tenue «Infor
matica e irrigazione, gestione 
degli impianti e programma
zione delle colture» — gesti
sce la bonifica su 450 mila et
tari di terreni associati e nella 
sua cinquantennale esistenza 
ha compiuto imponenti ope
re, trasformando zone palu
dose in fertili territori prima 
spopolati ed insalubri e per
cossi dalla malaria. 

Per quanto riguarda !a bo
nifica, le iniziative realizzate 
comprendono le seguenti o-
pere: bonifica del Iago di Lesi
na; arginatura del torrenti 
Cadeloro, Triolo, Cervaro e 
Carapelle; colmate del laghi 
di Salso e Salvi; costruzione 
di strade per 270 chilometri; 
attivazione di 18 elettrodotti 
per 390 chilometri; costruzio
ne di nove borgate (Mezzano-
ne, Tavernola, Slponto, Sege-
zia, Incoronata, Cervaro, 

Il Consorzio di Bonifiea 
di Capitanata 

Giardinetto, Tressantl e Dua-
nera La Rocca) e di tre ac
quedotti rurali (Siponto, Or
no e Rio Salso); realizzazione 
di chilometri 1.300 di canali 
di scolo, di 7 impianti di solle
vamento e di 13 Idrovore. 
Questo è un prezioso patri
monio acquisito e da salva
guardare con assidua manu
tenzione, se si vuole evitare 
che i territori residenti ri
piombino in rinnovate lande 
acquitrinose e Infestate da 
miasmi malarigeni. 

Con «Istituzione della Cas
sa per il Mezzogiorno una 
nuora epoca si è aperta per il 
Consorzio di bonifica con la 
costruzione di opere impo
nenti, finalizzate alla irriga
zione del Tavoliere. Tre sono i 
complessi irrigui program

mati dal Consorzio ed in via 
di attuazione, che, a lavori ul
timati, domineranno oltre 
200 mila ettari; il complesso 
irriguo Fortore, mediante la 
diga di Occhito di una capaci-
tàìnvasabile di 330 milioni di 
metri cubi di acqua, utiliz
zando anche l'acqua degli in
vasi sui torrenti Triolo, Salso-
la e Celone, irrigherà 142 mila 
ettari; il complesso in sinistra 
Ofanto, mediante la diga sul
la marrana Capacciotti, uti
lizzando anche l'acqua delle 
dighe suirosento e sul Conza 
potrà irrigare 37 mila ettari 
circa; il complesso Carapelle 
programmato per utilizzare, 
oltre le acque di questo tor
rente, anche quelle del Cap
pellotto e del Cervaro, inte
resserà un territorio irrigabi

le di 21 mila ettari. Con le sor
genti del Lauro vengono pure 
irrigati, in agro San Nicandro 
Garganico, altri 1.400 ettari. 
Altri progetti sono in istrut
toria presso la Cassa del Mez
zogiorno per la captazione di 
risorse idriche mediante la 
costruzione di altri capaci in
vasi. Quindi importanti com
piti nuovi coinvolgono il Con
sorzio di bonifica, compiti 
che scaturiscono dall'eserci
zio dei complessi irrigui e dal
la legge regionale n.54 del 
Iseo. 

Il Consorzio deve essere 
pronto, oltre che allo sviluppo 
della produzione agricola e 
dell'irrigazione anche all'as
setto del territorio, alla difesa 
del suolo e dell'ambiente. Tali 

finalità — a parere del presi
dente del Consorzio on. Do
nato De Leonardi* — debbo
no essere perseguite nel qua
dro della programmazione e-
conomlca nazionale, regiona
le e comprensoriale, nonché 
dei programmi e dei piani di 
bonifica, del piani di sviluppo 
economico-sociale delle Co
munità montane e dei pro
grammi regionali di assetto 
del territorio. Il tutto con ri-

Suardo alle esigenze di coor-
inamento con gli altri inter

venti della Regione, degli enti 
locali e di eventuali altri or
ganismi intermedi In materia 
di agricoltura e lavori pubbli
ci. Tanto per citare i contenu
ti di disposizioni emanate 
dalla Regione Puglia per i 
Consorzi al bonifica. 

Il Consorzio cosi affronta 
la seconda fase della sua esi
stenza, quella dello sviluppo 
che lo colloca veramente In 
una posizione di preminenza 
e di centralità nella vita agri
cola ed economica del futuro 
della Capitanata. 
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